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Revisione Accordi relativi alla formazione 
L. 215/2021

 Il TUSL all’art. 37, comma 2, prevedeva l’adozione 
entro il 30 giugno 2022 di un Accordo Stato-Regioni 
destinato “all’accorpamento, alla rivisitazione e alla 
modifica degli accordi attuativi del presente decreto in 
materia di formazione” (L.215/21 di conversione del 
DL 146/21) 



Nuovo ASR Formazione

 L’art. 37, comma 7, dispone che 
“il datore di lavoro, i dirigenti e i 
preposti ricevono un’adeguata e 
specifica formazione e un 
aggiornamento periodico in 
relazione ai propri compiti in 
materia di salute e sicurezza sul 
lavoro, secondo quanto previsto 
dall’accordo di cui al comma 2” 



Nuovo ASR Formazione
1. Accorpamento degli Accordi attuativi del TUSL

2. Individuazione della modalità della formazione 
obbligatoria a carico del datore di lavoro

3. Modalità della verifica finale di apprendimento 
obbligatoria per i discenti di tutti i percorsi 
formativi

4. Monitoraggio  dell'applicazione  degli  accordi in 
materia di formazione, nonché il controllo sulle 
attività formative e sul rispetto della normativa  
di  riferimento,  sia  da  parte  dei soggetti che  
erogano  la  formazione,  sia  da  parte  dei  
soggetti destinatari della stessa (art. 37, comma 
2, lettera b bis DL 48/23 – Legge 85/23)



Nuovo ASR Formazione SSLL

PARTE I - ORGANIZZAZIONE GENERALE 

 questa sezione è di carattere generale ed è 
valida per tutti i corsi di formazione

- Individuazione dei soggetti formatori 
- Requisiti dei docenti

Prevede una struttura 
articolata in 4 SEZIONI:



Nuovo ASR Formazione SSLL

PARTE II - CORSI DI FORMAZIONE 

  questa sezione è di carattere specifico ed è 
relativa ai percorsi didattici, alla durata, alle 
modalità... di ogni corso di formazione

- Lavoratori, Preposti, Dirigenti
- DL
- DL-RSPP
- R-ASPP
- Attrezzature
- Coordinatori sicurezza (art. 98 81/08 e All XIV)
- Ambienti confinati (art. 2 DPR 177/2011)



Nuovo ASR Formazione SSLL

PARTE III – CORSI DI AGGIORNAMENTO  

PARTE IV – INDICAZIONI METODOLOGICHE PER LA 
PROGETTAZIONE, EROGAZIONE E 
MONITORAGGIO DEI CORSI

ALLEGATI

- Tabelle riassuntive

- Crediti formativi

- Elenco attrezzature



1 art. 32 D.lgs. 81/2008 –
 Accordo Stato-Regioni n.128 del 7 luglio 

2016

Responsabili e Addetti dei servizi di prevenzione 
e protezione

2 art. 37, Co. 7 D.lgs. 81/2008  Datori di lavoro (NUOVO) – 24 mesi – 16 ore

3 art. 34 D.lgs. 81/2008 –
Accordo Stato-Regioni n. 223/11 e s.m.i.

Datori di lavoro che svolgono le funzioni di 
RSPP (8 ore + moduli specifici)

4 art. 37 D.lgs. 81/2008 
 Accordo Stato-Regioni n. 221/11 e s.m.i.

Dirigenti (12 ore), Preposti (12 ore) e Lavoratori

5 art. 73, comma 5, D.lgs. 81/2008 - 
Accordo Stato-Regioni n.53 del 22 

febbraio 2012

Operatori di attrezzature di lavoro per le quali è 
richiesta una specifica abilitazione - 12 mesi per 
le nuove attrezzature

6 art. 98 del Dlgs 81/08 e Allegato XIV Coordinatori per la progettazione e per 
l’esecuzione dei lavori

7 art. 2 del DPR 177/2011 Operatori che operano in ambienti sospetti di 
inquinamento e confinati (NUOVO) – 12 mesi

Nuovo ASR Formazione SSLL



Soggetti formatori

Salvo quanto diversamente disciplinato dall’articolo 98 del D.lgs. n. 81/2008, i 
soggetti formatori dei corsi di formazione e dei corsi di aggiornamento, incluso 
convegni e seminari, sono:

- i soggetti “istituzionali”
- i soggetti “accreditati”
- gli Organismi Paritetici così come individuati dall’art. 51 del D.lgs. n. 81/08 e le 
Associazioni sindacali dei datori di lavoro o dei lavoratori comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale 



Formazione specifica
La formazione specifica deve essere riferita ai rischi individuati sulla base 
della valutazione dei rischi e, quindi, mirare ai rischi specifici dell’attività, 
incentrandosi sui rischi presenti nelle mansioni specifiche e sulle relative 
conseguenze da prevenire nonché sull’individuazione e la conoscenza 
delle misure di sicurezza da adottare nello svolgimento delle proprie 
mansioni e di contesto lavorativo.

I progetti di formazione specifica dovrebbero prendere in esame gruppi 
omogenei di lavoratori che svolgono la medesima mansione e che 
risultano esposti agli stessi rischi in ragione della organizzazione 
aziendale e della valutazione dei rischi.



Macrocategorie di rischio ATECO 2007 

La durata minima della formazione specifica si basa, come già definito 
dagli accordi vigenti, sulla classificazione dei settori di cui alle 
“Macrocategorie di rischio e corrispondenze ATECO 2007”.
 
Dunque, la durata minima della formazione specifica risulta la seguente:
 
- n. 4 ore per i settori della classe di rischio basso
- n. 8 ore per i settori della classe di rischio medio
- n. 12 ore per i settori della classe di rischio alto

 



Condizioni particolari

Per il comparto delle costruzioni, i percorsi formativi che rientrano 
nell’ambito del progetto nazionale “16 ore-MICS” (Moduli Integrati per 
Costruire in Sicurezza), definito da FORMEDIL (Ente unico formazione e 
sicurezza) ed erogati dalle Scuole edili/Enti unificati territoriali, sono 
riconosciuti integralmente corrispondenti alla Formazione Generale e 
Specifica di cui al presente accordo.

I soggetti firmatari del Contratto Collettivo Nazionale dell’edilizia stipulano 
accordi nazionali diretti alla individuazione delle condizioni necessarie a 
garantire tale corrispondenza.



Modulo aggiuntivo cantieri (6 ore) 

Valido per l’assolvimento degli obblighi formativi  previsti dall’art. 97, 
comma 3 ter, del D.lgs. 81/08 per Dirigente e DL

- conoscenze e competenze relative ai compiti specifici del Dirigente e del DL 
dell’impresa affidataria nei cantieri temporanei e mobili

- misure generali di tutela secondo quanto previsto dall’art. 95 del D.lgs. 81/08

- obblighi del DL, dei dirigenti e dei preposti di cui all’art. 96 del D.lgs. 81/08



Nuove tipologie di attrezzature

- Lavoratori addetti alla conduzione di carriponte (4+6)

- Lavoratori addetti alla conduzione di carri per la movimentazione dei 
materiali (CMM) (4+4)

- Lavoratori addetti alla conduzione di macchina agricola raccoglifrutta 
(raccoglifrutta CRF) (4+4)



Corso ambienti confinati (DPR 177/11)

Il corso di formazione (12 ore) ha i seguenti obiettivi:

- illustrare i concetti di pericolo, danno e prevenzione che si riscontrano in 
una attività lavorativa svolta in uno spazio confinato
- illustrare le misure di prevenzione degli infortuni
- far acquisire le competenze necessarie per l’utilizzo dei dispositivi e delle 
strumentazioni messi a disposizione per affrontare i rischi presenti negli 
ambienti confinati (DPI, respiratori, rilevatori di gas, ecc.)
- illustrare le procedure di gestione delle emergenze, evacuazione e primo 
soccorso



VERIFICA DELL’EFFICACIA FORMATIVA DURANTE LO 
SVOLGIMENTO DELLA PRESTAZIONE LAVORATIVA (a.37, c.2, l.b)

Il datore di lavoro, oltre ad assicurare che ciascun lavoratore riceva una 
formazione sufficiente ed adeguata in merito ai rischi specifici, deve anche 
verificarne l’efficacia durante lo svolgimento della prestazione di lavoro.

Al fine della verifica di efficacia dell’attività formativa durante lo svolgimento 
della prestazione lavorativa, sono state individuate le seguenti modalità:

- Analisi infortunistica aziendale

- Questionari da somministrare al personale

- Check list di valutazione



CONTROLLO DELLE ATTIVITÀ FORMATIVE E 
MONITORAGGIO DELL’APPLICAZIONE DELL’ACCORDO

Secondo l’art. 37 comma 2 lettera b-bis del D.lgs. 81/08, gli Organi di 
vigilanza in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro prevedono, 
nell’ambito della loro attività e delle proprie competenze, anche

la pianificazione di controlli sulle attività formative e sul rispetto della 
normativa di riferimento, sia da parte dei soggetti che erogano la 
formazione, sia da parte dei soggetti destinatari della stessa.



METODOLOGIE DIDATTICHE ATTIVE OFFERTE DALLE ICT 
(INFORMATION AND COMMUNICATION TECHNOLOGIES) 

Realtà aumentata e virtuale: tecnologie immersive che si compongono di sistemi che, 
attraverso dispositivi mobili di visione, di ascolto o di manipolazione riescono ad aggiungere 
informazioni multimediali alla realtà che l’utente percepisce naturalmente.  L’utilizzo degli 
ambienti virtuali può prevedere anche spazi tridimensionali (metaverso) dove gli utenti si 
muovono liberamente utilizzando degli avatar 

Simulatori Virtuali: software di simulatori virtuali molto utili per acquisire abilità manuali 

Gamification: metodologia che usa i meccanismi tipici del gioco e in particolare del 
videogioco per favorire il coinvolgimento e stimolare la motivazione e l’attenzione dei 
discenti 

In ogni caso, il ricorso alla realtà virtuale o aumentata non sostituisce la parte pratica 
relativa ai corsi 



Accordo di collaborazione INAIL Regioni

La collaborazione ha come oggetto:

- la promozione di una campagna nazionale di rafforzamento della formazione prevista 
dalla normativa vigente, per supportare la cultura della salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro e favorire un concreto trasferimento di conoscenze, a sostegno della 
consapevolezza dei rischi, per l’adozione delle più corrette misure di prevenzione, 

- attraverso la realizzazione sui territori regionali di interventi formativi in materia di salute 
e sicurezza sul lavoro di carattere aggiuntivo rispetto a quanto previsto dagli Accordi 
Stato Regioni del 21 dicembre 2011 



P.M.P. “Rischio CADUTA DALL’ALTO” per il 
comparto EDILIZIA



La “caduta dall’alto”, nel comparto edile, rappresenta una  
delle cause di infortuni gravi e mortali, che si verificano  
durante lo svolgimento delle attività lavorative  

Tale condizione prevede l’attuazione di azioni mirate che si  
pongono come obiettivo la riduzione dell’esposizione al  
rischio laddove non è possibile eliminarlo del tutto e  
conseguentemente la riduzione degli infortuni per i lavoratori  
esposti



Comparto Costruzioni – Infortuni denunciati in Piemonte
Fonte Banca Dati Statistica Inail - Aggiornamento al 31/10/2023

I casi mortali 

riconosciuti nel 

periodo 2018-22 

sono 62





Comparto Costruzioni – Infortuni denunciati in Piemonte 
Caduta di persona dall’alto: Casi denunciati nel periodo 2018-2022

Fonte Flussi Informativi -  dati aggiornati al 30 Aprile 2023
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IL MATERIALE per il PMP Edilizia Cadute dall’Alto 

https://www.regione.piemonte.it/web/
temi/sanita/sicurezza-sul-lavoro/
pianimirati-prevenzione-pmp

Pagina Internet delle Regione Piemonte



GUIDA ALLE IMPRESE
ALLEGATO



GUIDA ALLE IMPRESE
La Guida è un documento di buone pratiche di lavoro per la prevenzione del rischio di caduta 
dall’alto in edilizia. Il documento  è stato realizzato al fine di proporre alle imprese soluzioni 
concretamente realizzabili all’interno dei cantieri edili per la prevenzione del rischio di caduta 
dall’alto degli operatori. 

In particolare la Guida propone al lettore l’applicazione pratica dei principi previsti dell’art. 15 del 
D.lgs. 81/08 c.d. “Misure generali di tutela della salute e della sicurezza” con specifico riferimento 
al comparto edilizia, utilizzando un approccio metodologico a fasi scalari che guida l’utente 
nell’applicazione delle varie misure di prevenzione e protezione.



GUIDA ALLE 
IMPRESE

Principali 
lavorazioni 
in quota



GUIDA ALLE 
IMPRESE

Cause di 
caduta 
dall’alto in 
cantiere



GUIDA ALLE 
IMPRESE

Corretto 
utilizzo DPI



SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE

La scheda di autovalutazione nasce dal PNP 2020-25, all'interno del Programma PP07 
"Piano mirato di prevenzione dal rischio di caduta dall’alto nei cantieri edili". La sua  
compilazione rientra nell'attuazione delle attività di Assistenza svolte dai Dipartimenti 
della Prevenzione.

La scheda, articolata in otto sezioni (informazioni generali, specifici apprestamenti 
utilizzati) è destinata alle figure datoriali che operano in edilizia e serve per una 
valutazione delle procedure per la corretta adozione e utilizzo degli apprestamenti 
anticaduta, nonché per esercitare controlli periodici in cantiere.



SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE

Quadro
conoscitivo



SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE

Montaggio e 
smontaggio 
ponteggi



SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE

Utilizzo di parapetti 
di sommità o
guardiacorpo



SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE

Utilizzo
trabattello



GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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